
 

 

ffllaasshh  
COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 

Notiziario sett imanale a cura del Sindacato di Pol izia CO.I.S.P. 
Segreteria Nazionale – via Farini ,  62   –   00185 ROMA  

Tel.  +39 0648903773 – 0648903734 / Fax: +39 0662276535 
www.coisp. i t  – e-mail :  coisp@coisp.i t  

 

 Nr.44 del 3 novembre 2014 c i c l o s t i l a t o  i n  p r o p r i o  
d i s t r i b u z i o n e  g r a t u i t a  

 

 

LA PAROLA "SINDACATO"DERIVA DAL GRECO  
SIN (INSIEME) DIKE'  (GIUSTIZIA),   

VUOL DIRE CIOÈ " INSIEME PER LA GIUSTIZIA" 
 

 

 
Sommario 

 

Dal SAP alle sconfitte del Sappinocchio 2.0 
 

Legge Stabilità - Richiesta incontro al Ministro 
 

Cucchi -  Basta colpevoli  ad ogni costo 
 

AST -  Basta l inciaggi ai  poliziott i  
 

Al processo No Tav gravi accuse ai poliziotti 
 

Incontri  con Vice Capo Polizia 
 

Pagamento competenze - Passaggio al MEF procedure 
 

Concorso Vice Ispettore  
 

Selezione Frontex 
 

Rimborso rette asil i  nido 
 

Immigrazione - Incredibile episodio a Gorizia 
 

Per i l  Questore di Napoli  l ’att ività 
sindacale è un intralcio 
 

Novara -  Accoglimento immigrati  
 

Revoche sindacali  -  Circolare 
 

Trento -  La sedia del corpo di  guardia 
 

Palermo - Processo Stato mafia 
 

Corsi on-l ine Cepol 
 

Lega Nord -  Mare Nostrum continua 
 

Immigrazione -  Bulgaria alza barriera 
 

Corea -  Salga a bordo, cazzo… 
 

Roma -  Violenze su bus colpa autist i  
 

A Catania… 
 

MEMORY DAY… PER RICORDARE! 
 

“Non c’è pace senza giustizia” - Convegno 
 

Campagna tesseramento COISP 
Locandina 3° classif icato ex equo 
 

Convenzioni COISP 
 

“““ PPP eee nnn sss iii eee rrr iii    iii nnn    iii mmm mmm aaa ggg iii nnn iii    ooo    
   iii mmm mmm aaa ggg iii nnn iii    iii nnn    ppp eee nnn sss iii eee rrr iii ??? ”””    

 



4  

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.44 del 3 novembre 2014  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
 
 
 

 2

 
QUANDO LA MISTIFICAZIONE SERVE A COPRIRE GLI INSUCCESSI 

 

“Ora capisco perché in queste settimane il mio ex sindacato, cioè il Sap, mi sta mandando            
una marea di comunicati: cercano di fare confusione, mettendo nel calderone mille argomenti            
che col tetto stipendiale non c’entrano nulla per nascondere la loro sconfitta”.  
Domanda: E quale è la sconfitta del Sap? Risposta: “…che il merito dello sblocco del tetto stipendiale 
è dei Sindacati e dei Cocer mentre il Sappinocchio non ha ottenuto nulla e continua solo            
a fare confusione!”  
A dire queste frasi chiarissime non è stato un attivista del Siulp, del Siap, del Silp/Cgil, dell’Ugl Polizia,            
del Coisp, della Uil Polizia o della Consap, ma uno dei tanti colleghi che erano iscritti al Sap 1.0 e che            
in questi giorni si  sono disdettati, e tutt’ora continuano, dal nuovo Sappinocchio 2.0. 
Queste frasi ce le siamo sentire dire al termine di una delle tante assemblee nel corso delle quali stiamo 
spiegando ai colleghi come stanno veramente le cose sullo sblocco del tetto stipendiale.  
Questo collega è un esempio dei tanti poliziotti che erano iscritti al Sap e che ora non si riconoscono più            
in una linea che ha fallito su tutti i fronti, mentre, al contrario, gli sforzi, del Siulp, del Siap, del Silp/Cgil, 
dell’Ugl Polizia, del Coisp, della Uil Polizia e della Consap hanno portato allo sblocco stipendiale dal            
1° gennaio 2015.  Ed i colleghi che non si fermano a guardare improbabili clip in maschera ma vengono        
ad ascoltare le nostre assemblee nelle quali parliamo di fatti reali e concreti, si rendono conto che da una 
parte c’è chi si è impegnato con fatica per portare a casa il risultato che dal 1° gennaio il tetto stipendiale 
verrà finalmente sbloccato, dall’altra c’è chi va in giro con una maschera sulla faccia a giocare sulla pelle 
dei colleghi per cercare, senza riuscirci, di nascondere il proprio fallimento ed una verità inequivocabile:  
DAL 1° GENNAIO 2015 PER I POLIZIOTTI, RICONOSCENDO LA SPECIFICITA’ DELLE FUNZIONI            
E DELLE ATTIVITA’ SVOLTE, A DIFFERENZA DI ALTRE CATEGORIE DI DIPENDENTI STATALI, 
NELLE NOSTRE BUSTE PAGA TROVEREMO I SOLDI DEGLI ASSEGNI DI FUNZIONE A 17, 27 E 32 
ANNI DI SERVIZIO, ANZIANITA’ RETRIBUTIVE DEI PARAMETRI SUPERIORI PER TUTTE            
LE QUALIFICHE CHE NE HANNO DIRITTO (INCLUSI GLI EX DUE SCATTI AGGIUNTIVI            
PER ASSISTENTI CAPO SOVRINTENDENTI CAPO ISPETTORI CAPO ECC.), PROMOZIONI            
E AVANZAMENTI CON ADEGUAMENTI STIPENDIALI. TUTTO IL RESTO SONO CHIACCHIERE!  
COSI’ COME SONO CHIACCHIERE LE AFFERMAZIONI CHE PER PAGARCI QUESTI SOLDI 
TAGLIERANNO GLI STRAORDINARI E LE ALTRE INDENNITA’. DOVE STA SCRITTO? SOLO NELLA 
TESTA E NEI COMUNICATI DEL SAPPINOCCHIO!  
Se poi volessimo scendere nei particolari appare evidente che  l’articolo 21 comma 3 di tale testo riporta 
quanto segue: Le disposizioni recate dall’articolo 9, comma 21, primo e secondo periodo,            
del decreto�legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
così come prorogate fino al 31 dicembre 2014 dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto            
del Presidente della Repubblica 4 settembre 2013, n. 122, sono ulteriormente prorogate fino al            
31 dicembre 2015. In buona sostanza, il Consiglio dei Ministri (ma la Legge di Stabilità dovrà adesso 
essere posta al vaglio e all’approvazione del Parlamento) ha inteso prorogare sino al 31.12.2015 solo i 
meccanismi di adeguamento retributivi e le progressioni degli stipendi (classi e scatti) dei dirigenti pubblici, 
compresi quelli della Polizia di Stato (da Primo Dirigente a Dirigente Generale) mentre per tutti gli altri            
non c’è stata alcuna proroga al blocco del tetto retributivo in vigore fino al 31.12.2014, che pertanto 
cessa di sussistere dal 1° gennaio 2015! Questo fatto è innegabile ed anche il segretario generale            
del Sappinocchio, quando per la prima volta è stato costretto ad un contraddittorio è stato obbligato            
ad ammettere che lo sblocco stipendiale ci sarà.   Ci voleva un contraddittorio in diretta radiofonica, poiché 
in questi comunicati si cerca di fare confusione per nascondere la verità, ovvero di essere stato            
un mero spettatore (il SAP) della forte azione rivendicativa per lo sblocco del tetto salariale, portata avanti 
– da protagonisti – da Siulp, Siap, Silp/Cgil, Ugl Polizia, Coisp, Uil Polizia e Consap.            
Un’azione rivendicativa chiara, aliena da altre logiche se non quelle sindacali, che ha avuto, e continua             
ad avere, un solo obiettivo: la tutela dell’operatore di Polizia e l’incremento del suo salario, che dal primo 
gennaio 2015 sarà un diritto esigibile. 
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LEGGE STABILITA’ 
RICHIESTA INCONTRO AL MINISTRO 

 

 

Signor Ministro, 
desideriamo innanzitutto darLe atto                         
del grande impegno profuso per giungere 
al lo sblocco strutturale del tetto 
retr ibutivo e dei meccanismi di  
progressione economica connessi al la 
specif ic i tà del Comparto: si  è trattato,                
in vir tù del la nota “specif ic i tà”,                        
di  rest i tuire un po’ di  serenità economica 
ai pol iz iott i ,    pure nei l imit i  che l ’at tuale 
si tuazione f inanziar ia impone e che 
r iusciamo a comprendere grazie al  nostro 
consueto senso di  responsabil i tà 
ist i tuzionale. 
In assoluta coerenza proprio con quel 
pr incipio di  specif ic i tà testé r iconosciuto 
la nostra r ivendicazione di r innovare                  
i l  contratto col lett ivo di  lavoro è quindi 
int imamente connessa con quanto 
avverrà per le restant i  categorie                      
di  pubbl ic i  dipendenti .  Per questo                     
c i  saremmo aspettat i  che i l  Governo 
manifestasse altrettanta coerenza                   
con quanto operato avviando 
immediatamente le trattat ive per                       
i l  r innovo del contratto, come da decreto 
D’Al ia, anche se solo per la parte 
normativa. 
Potrà immaginare i l  nostro sgomento              
nel leggere i l  testo del disegno di legge 
di stabi l i tà che sta per essere avviato 
al le Camere nel quale, al contrar io,               
con un semplice tratto di  penna i l  datore 
di  lavoro disdice, in maniera uni laterale, 
un contratto di  lavoro creando un vuoto 
normativo che, senza alcun beneficio 
reale - né per la Sicurezza, né per la 
f inanza pubblica - azzera ogni regola per 
ciò che att iene i l  nostro orario di  lavoro. 
Lungi da noi chiedere di  non lavorare               
-  se necessario -  anche per dodici  ore               
di  seguito, sotto i l  sole battente o sotto 
la pioggia - che sia metereologica                 
o di  sanpietr ini  - ma non possiamo 
accettare che di  fatto venga cancel lato               
i l  principio del la deroga per cui, in attesa 
del la sottoscrizione di un nuovo Anq,        
che ci sarebbe già stata se lo Stato 

avesse r ispettato le sue leggi, da domani 
ciò potrebbe diventare una regola. 
Possiamo discutere di tutto, ma non con 
questo coltel lo al la gola dei pol iz iott i :   
nel 2009 i l  decreto legislat ivo che 
prevedeva la modif ica degl i  accordi         
di  primo e secondo l ivel lo vigent i  per         
i l  restante pubbl ico impiego diede al le 
part i  quattordici  mesi di tempo per 
sottoscrivere i  nuovi e, nel frattempo,          
i  contratt i  restarono vigenti  e vennero 
appl icat i ,  come peraltro era ovvio che 
fosse. 
Tutto si  può migl iorare, ma la regola         
che si  tenta di  cancellare vige da ben 
quattordici  anni senza che ci  r isul t i  abbia 
causato disastr i ,  anche perché, se ciò 
fosse avvenuto l ’Amministrazione non 
l ’avrebbe certo r innovata nel 2009: 
perché l ’urgenza di intervenire proprio 
oggi - solo contro i  pol iz iott i  -  manu 
mil i tari? Purtroppo una risposta a questa 
domanda ce l ’abbiamo noi così come         
ce l ’ha chi legge, ed è per questo che, 
avendo r iscontrato la sua sensibi l i tà ed i l  
suo impegno, Le chiediamo di affrontare 
questo e tutt i  gl i  al tr i  argomenti  ad esso 
int imamente ed indissolubi lmente 
connessi in un urgentissimo incontro.    
Su www.coisp. i t .  
 

CUCCHI - BASTA COLPEVOLI AD OGNI COSTO 
 

“E’ davvero i l  momento di smetterla         
con le pesanti recriminazioni contro         
i l  sistema istituzionale perché non se ne 
può veramente più. Basta con i l  r i f iuto 
delle sentenze, ma solo quando non 
fanno comodo. Basta con questa smania 
giustizial ista … Basta con questa i l logica 
ed insostenibile ricerca del colpevole         
ad ogni costo, perché a dire la vera verità 
le morti realmente violente che oltre tutto 
non hanno trovato giustizia né 
responsabil i  a cui far pagare i l conto sono 
ben altre. Se si vogliono sondare         
le ragioni di certe sciagure si guardi prima 
di tutto altrove, magari in famiglia”.         
Così i l  Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari, in un durissimo 
commento che segue alla sentenza         
di secondo grado con la quale la Corte 
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d’appello di Roma ha assolto tutt i  gl i  
imputati coinvolt i nell ’ inchiesta sulla 
morte di Stefano Cucchi, i l  “geometra” 
romano arrestato i l  15-10-2009 per droga 
e deceduto una settimana dopo in 
ospedale. Una pronuncia cui sono seguite 
pesantissime recriminazioni da parte 
soprattutto dei famil iari di Cucchi,                  
che hanno crit icato la pronuncia dei 
giudici definendola inspiegabile, assurda, 
vergognosa e quant’altro, perché a loro 
dire non è possibile che i l  proprio 
congiunto sia morto senza che qualcuno   
ne sia responsabile. “Siamo rimasti ben 
più di qualche ora a rif lettere dopo tutt i  
questi sfoghi, per la verità eccessivi            
ed infondati - aggiunge adesso Maccari -, 
per i l  solito e consueto l imite che viene 
spontaneo porsi  di fronte al lutto ed al 
dolore altrui, e perché sappiamo bene che 
dire la verità signif ica prestare                 
i l  f ianco alle solite accuse di cinismo          
e crudeltà che spesso ci sono già piovute 
addosso solo perché siamo fra i pochi che 
hanno i l  coraggio di non mentire.             
Ma l ’ipocrisia non ha mai aiutato nessuno, 
anzi. Se e quando i l  Paese riterrà che         
i l  nostro servizio non serva più, al lora 
torneremo a vite più umane e serene.                
Ma fino ad allora i l  nostro servizio 
continueremo a svolgerlo lealmente come 
sempre, anche se purtroppo qualcuno 
vuole affermare che non solo non vale 
nulla, ma che addirittura rappresenta  un 
pericolo per gli altr i .  Non possiamo che 
considerarl i  delir i  dovuti al grande dolore 
della perdita di una persona amata, 
chiedendoci però se altrettanta foga               
e perseveranza sia stata profusa quando 
quella persona era in vita per affrontare 
altre questioni. In tutt i  i  casi, certamente 
affermare che la morte di Stefano Cucchi 
sia colpa dei giudici che non hanno 
ravvisato responsabil i tà in chi lo ha avuto 
in consegna o, prima ancora, di chi lo ha 
avuto in consegna secondo i precisi 
dettami della nostra professione,                     
è qualcosa che non sta né in cielo né in 
terra e di cui, sinceramente e bando 
all ’ inuti le pietismo, non se ne può davvero 
più”.   Su www.coisp.it. 
 

AST   
BASTA LINCIAGGI AI POLIZIOTTI 

 

 

“Ovviamente ci  r is iamo, non sia mai che 
passi un giorno senza i  sol i t i  squal l idi  
l inciaggi  dei Poliziott i  i tal iani  dopo 
l ’ennesima manifestazione di protesta 
degenerata da cui i  col leghi escono feri t i .  
Ma “quest i  cret ini” non ce la fanno 
davvero più, è ora di  mettere un freno         
a questa orrenda rout ine fatta di  
strumental izzazioni da parte di  chi sfrutta 
i l  malcontento e le legit t ime 
recriminazioni per prat icare violenze che, 
ogni vol ta, vedono i  Pol iz iott i  
doppiamente vi t t ime, perché al la f ine         
di  tutto gl i  s i  vuol dare anche colpe che 
non hanno. Non può essere una colpa 
svolgere i l  proprio lavoro, venire spedit i  
a fare ordine pubbl ico senza potersi  
t i rare indietro, non può essere una colpa 
difendersi  da vi l i  at tacchi né mantenere 
la sicurezza come r ichiesto di  volta         
in volta da circostanze che vedono         
la col lett ivi tà o le Ist i tuzioni messe         
a r ischio. Noi facciamo i l  nostro dovere, 
ma pol i t ica ed Ist i tuzioni devono fare         
i l  loro, ed impedire che chi vuol creare 
problemi possa agire indisturbato nel la 
mischia fur ibonda in cui ogni volta queste 
proteste si  trasformano. Queste continue 
manifestazioni devono essere 
regolamentate in maniera diversa e più 
severa, creando precisi  l imit i          
ai  ‘guastatori ’  che scendono in strada  
per fare danni”.  Così i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari  a 
seguito degl i  incidenti  avvenuti  durante 
la manifestazione dei lavoratori  del la Ast  
di  Terni,  da cui sono uscit i  fer i t i  quattro 
Agenti ,  t ra cui un Funzionario di  Pol iz ia, 
che hanno r iportato lesioni con prognosi 
che vanno dai 3 ai 10 giorni .  “Ogni 
protesta è legitt ima  -  aggiunge Maccari  - ,  
ma nessuna protesta può giusti f icare  
l ’uso del la violenza né la perdita         
di  control lo da parte di  chi, al la f ine,          
non fa al tro che violare la legge 
passando dal la parte del torto. Non         
s i  può pensare di  continuare a str i tolare     
i  Pol iz iott i  i tal iani in questa morsa         
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di assurdità, si  pretende che mantengano 
l ’ordine pubbl ico senza neppure gl i  
strumenti  adeguati ,  ma poi f iniscono al la 
berl ina per averlo fatto. Non è possibi le 
che dobbiamo di continuo di fenderci                
per aver fatto i l  nostro dovere: al lora 
tanto megl io che le manifestazioni                    
s i  svolgano senza la presenza del le 
Forze del l ’Ordine oppure,  se proprio c’è 
bisogno di  noi nonostante che qualcuno 
ci  indichi come vi l i  picchiator i ,  s i  trovino 
gl i  strumenti  legislat iv i  per bl indare 
queste cont inue proteste addossandone 
l ’onere agl i  organizzatori .  Lasciar fare              
e poi prendersela con i  Pol iz iott i  è troppo 
semplice, e tutt i  i  cret ini  d’I tal ia                  
che portano la divisa ne hanno le tasche 
piene”.  Ma, inf ine, occorre evidenziare 
come sia un’altra la verità su ciò che               
è accaduto a Roma durante i l  corteo.                   
In un video si  vede come siano stat i                
gl i  operai ad attaccare la Pol iz ia                 
(si  può vedere cl iccando sul l ink):  
https://www.youtube.com/watch?v=So
VxiR19IOw  ( i l  v ideo è girato da Giovanna 
Goubran Mercoledi 29 ottobre. I l  v ideo 
dura 8 minut i  è integrale, non vi  sono 
tagl i  o correzioni.  LA SPERANZA DI CHI 
LO HA GIRATO E DI CHI LO DIFFONDE 
E' QUELLA DI FAR CAPIRE COSA SIA 
DAVVERO SUCCESSO).Su www.coisp.i t .  
 

AL PROCESSO NO TAV  
GRAVI ACCUSE AI POLIZIOTTI 

 

“C’è da augurarsi  che seguano le dovute 
serie conseguenze al le gravissime 
calunnie pronunciate nel corso del 
processo per gl i  scontri  avvenuti  in Val 
Di Susa nel l ’estate del 2011. Tentare 
inut i lmente di di fendere l ’ ingiusti f icabi le 
violenza perpetrata in quei giorni 
puntando ingiustamente e vigl iaccamente 
i l  di to contro i  sol i t i   ‘cret ini ’  del le Forze 
del l ’Ordine che r ischiarono le proprie 
vi te, non solo non giova in alcun modo 
al la causa di  chi  non ha avuto remore a 
violare la legge, ma non fa che rendere 
ul teriormente l ’ idea del la mental i tà che 
anima cert i  soggett i  che si  nascondono 
dietro a f int i  proposit i  solo per sfogare la 
propria rabbia e la propria insofferenza 

verso l ’ordine cost i tui to”.  E’ stato questo 
i l  duro commento del Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari ,   
al le notizie di  stampa diffuse la scorsa 
sett imana  a proposito del maxi-processo 
che si  sta svolgendo a Torino a carico         
di  53 No Tav coinvolt i  negl i  scontr i  in 
Val le di  Susa  del l 'estate 2011. L’udienza 
è stata dedicata al le arr inghe degl i  
avvocati  e Claudio Novaro, i l  pr imo  dei 
di fensori  che ha preso la parola, secondo 
quanto r iportato dai media avrebbe detto, 
senza mezzi termini,  che in quei giorni 
“abbiamo avuto un campionario di  
comportamenti  scorrett i   da parte del le 
forze del l 'ordine” ,  avrebbe poi ci tato         
più volte l 'art icolo del codice penale         
che giust i f ica “ la reazione legitt ima         
a un atto arbi trario dei pubbl ici  uff ic ial i”,  
insistendo a parlare di  “ lanci fuori  
protocol lo di  lacr imogeni anche ad 
altezza d'uomo” ,  di  “ intemperanze dei 
pol iz iott i”,   di  Appartenenti  al le Forze 
del l 'Ordine che “scagl iavano sassi”         
sui  manifestant i .  I l  legale ha aggiunto   
poi che senza un'anal is i  del contesto 
“non è possibi le capire”  né l 'andamento 
né i l  s ignif icato  degl i  scontr i  in Val le         
di  Susa del l 'estate 2011 e “ la rabbia          
e la frustrazione di quel le giornate”.          
“ I l  r isultato del l ’anal is i  del contesto         
di  quei giorni  orr ibi l i  – ha repl icato 
Maccari  – sono le devastazioni ed i  feri t i  
lasciat i  tut t ’at torno dal l ’ i l legal i tà insita 
nel l ’at teggiamento di chi r i t iene sia leci to 
lasciare che rabbia e frustrazione sfocino 
nel la violenza. Se anche fosse vero         
che chi si  è reso protagonista di  quei 
gravissimi assalt i  lo ha fatto perché 
fermamente convinto di  di fendere  una 
giusta causa, non per questo potrebbe 
essere giusti f icato, perché chi v iola         
la legge commette  un reato, sempre          
e comunque. Non c’è protesta che possa 
legitt imare l ’uso del la violenza.         
E non c’è di fesa che possa basarsi          
su contro-accuse infamanti  e fasul le 
contro chi,  suo malgrado, è r imasto         
a fare i l  proprio dovere r ischiando la 
pel le al  servizio di  quel lo Stato che al tr i  
stavano combattendo”.  Su www.coisp. i t .  
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INCONTRI CON VICE CAPO POLIZIA 
 

Giovedì 6 novembre, i l  COISP unitamente 
alle altre OO.SS. è stato convocato               
al la riunione con i l  V. Capo della Polizia 
Vicario per trattazione dei seguenti punti:  
ore 10.00 - istruzioni operative per           
i l  personale della Polizia di Stato nei casi 
di uso legitt imo del la forza;                                
ore 17.30 - r iorganizzazione delle 
Specialità e dei servizi specializzati.               
Su www.coisp.it 
 

PAGAMENTO COMPETENZE 
PASSAGGIO AL MEF PROCEDURE 

 

Si è tenuto l ’ incontro tra Amministrazione, 
presente tra gli altr i  i l  Vice Capo Prefetto 
Matteo Piantedosi, e le organizzazioni 
sindacali, già rinviato due volte a causa di 
impegni della Parte Pubblica. Si tratta di 
un percorso già avviato da tempo, 
previsto nella Legge  di Stabil i tà 2014, 
che prevede i l  passaggio entro i l  2016 al 
Ministero dell ’Economia e delle Finanze 
delle procedure informatiche per i l  
pagamento delle competenze fisse ed 
accessorie per i l  personale della Polizia 
di Stato. Le Organizzazioni Sindacali 
hanno preliminarmente ribadito, che non 
si comprendono  i  motivi di questa 
accelerazione, dato che i Carabinieri  
adotteranno la procedura nel 2016 e non 
nel 2015, come invece ha deciso 
unilateralmente  i l  Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, che tra l ’altro 
interviene su un sistema, quello                  
del Cenaps, ritenuto dutti le e funzionale.   
I r i l ievi delle organizzazioni sindacali 
sono stati i  seguenti: 
 La formazione del personale, già con 

queste competenze, risulta del tutto 
carente ed incompleta. I corsi si sono 
rivelati troppo brevi ed insufficienti. 

 Non tutt i  i  dati r isultano essere stati 
migrati al nuovo sistema NoiPA. 

 I l  sistema NoiPA è generale e poco 
specializzato, tanto da far temere per 
la tempestività degli inserimenti sulle 
situazioni personali degli appartenenti 
al la Polizia di Stato. 

 I l  sistema NoiPA prevede inserimenti 
manuali su alcune voci, tanto                 

da rischiare di inficiare l ’eff icienza 
della procedura di pagamento         
di alcuni emolumenti. 

 Sono state chieste spiegazioni sui 
gravi r i tardi dell ’entrata in funzione 
del foglio matricolare elettronico, 
senza la quale, in regime di 
al l ineamento e interazione con         
i l  sistema NoiPA, si r ischia di creare 
un circolo vizioso e ineff iciente. 

 I l  Dipartimento non ha ancora chiarito 
i l  futuro uti l izzo del Cenaps. 

Le Organizzazioni Sindacali hanno 
preteso inoltre garanzie certe ed uff icial i  
sulla corresponsione dei compensi 
previsti dallo sblocco del tetto salariale,  
a decorrere dallo stipendio di gennaio 
2015, ritenendo inaccettabile qualsiasi 
r ischio di sl i t tamento. L’Amministrazione 
ha inteso rassicurare le OO.SS. circa         
i  tempi di corresponsione delle spettanze, 
precisando che gli uff ici contabil i  saranno 
adeguatamente supportati attraverso una 
web form ed un numero verde. I Sindacati 
hanno ritenuto carenti ed insoddisfacenti 
sia le informazioni tecniche 
sull ’avanzamento dei lavori che le 
garanzie polit iche sulla sua immediata         
e piena eff icienza sin dal gennaio 2015  
ed hanno preteso un ulteriore incontro, 
che i l  Vice Capo Prefetto Piantedosi         
ha assunto l ’ impegno di convocare entro 
due settimane. Su www.coisp.it  
 

CONCORSO VICE ISPETTORE 
 

E ’  stato pubbl icato sul B.U. del 29/10          
i l  decreto del diar io del la prova scri t ta 
del concorso interno a 1400 posti  di  Vice 
Ispettore. La prova scri t ta si  terrà         
i l  29/1/2015. Le sedi saranno pubbl icate 
sul B. U. del personale del 28/11/2014. 
Su www.coisp. i t .  

SELEZIONE FRONTEX 
 

L'Agenzia Frontex ha reso noto di aver 
avviato le procedure per ricoprire la 
posizione di esperto nazionale distaccato 
(SNE), da riservare ad Appartenenti         
al ruolo dei Sovrintendenti ed al ruolo 
degli Assistenti ed Agenti della Polizia         
di stato con almeno 5 anni di anzianità         
nel ruolo. Su www.coisp.it. 
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RIMBORSO RETTE ASILI NIDO 
 

I l  Dipart imento ha comunicato che 
la percentuale di  r imborso del le rette per 
l ’asi lo nido per l ’anno solare 2014 è stata 
f issata nel la misura pari  al  22,9354% 
dell ’ importo totale comunicato da ciascun 
dipendente. Inoltre, per quanto r iguarda   
i  minori  portator i  di  handicap grave,            
è stato precisato che i l  r imborso del le 
rette avverrà per intero. Su www.coisp.i t .  

IMMIGRAZIONE - INCREDIBILE  EPISODIO A GORIZIA 
 

“Insultati per aver indossato le mascherine               
di fronte ad immigrati ammalati? Offesi            
e sbeffeggiati nientemento che da un esimia 
graduata della Croce Rossa? E’ uno dei 
migliori esempi di quanto certe questioni 
particolarmente serie vengano gestite            
in maniera assurda. Non si capisce proprio 
come dovrebbero fare i colleghi impegnati   
nei servizi per l’immigrazione a stare tranquilli 
di fronte ai rischi per la propria salute            
che corrono di continuo e rispetto ai quali   
non solo non hanno a disposizione mezzi 
sufficienti, ma addirittura  si devono scontrare 
con l’approssimazione e la superficialità di chi 
è preposto a difendere la salute altrui”.                
Non ha nascosto il proprio sdegno                         
il Segretario Generale del COISP Franco 
Maccari,  sui fatti denunciati  dalla Segreteria 
Provinciale di Gorizia che, scrivendo anche   
al Questore, ha raccontato di quanto 
avvenuto il 25 ottobre, quando un equipaggio 
delle Volanti è intervenuto per dare ausilio             
ad altri colleghi dopo che una ventina                    
di stranieri privi di documenti sono stati trovati 
sulle rive del fiume Isonzo. I Poliziotti li hanno 
poi condotti presso la sede della Croce 
Rossa, dove gli stranieri sono stati rifocillati               
e sottoposti a visite mediche, mentre loro            
si apprestavano a compilare tutta la 
necessaria documentazione. A quel punto 
però, dopo essere stati informati ed aver visto 
che almeno cinque persone del gruppo 
avevano la febbre alta, trovandosi in un locale 
scarsamente areato proprio per evitare che                 
i malati prendessero ulteriormente freddo,             
ed oltre tutto senza che ancora fosse 
appurato di cosa gli stranieri soffrissero               
con precisione, i Poliziotti hanno indossato             
le apposite mascherine fornite loro per essere 

adoperate in questi casi secondo le precise 
disposizioni ministeriali. E’ stato a quel punto 
che la graduata della Croce Rossa assieme 
ad un’altra persona qualificatasi come          
“la Presidente” hanno preso ad inveire contro 
gli Agenti, accusandoli di stare facendo 
“terrorismo psicologico”, insultandoli 
pesantemente e persino ironizzando sulle loro 
paure di portare alle rispettive famiglie, 
rincasando dopo il lavoro, chissà quale 
malanno, addirittura insistendo perché 
togliessero le mascherine senza arrendersi 
neppure di fronte all’evidenza che i Poliziotti 
stavano seguendo alla lettera quanto 
espressamente previsto nelle disposizioni loro 
fornite. “L’episodio lascia a dir poco scioccati 
- tuona Maccari -, e davvero stentiamo          
a credere a tanta approssimazione ed anzi          
a tanta pervicace ignoranza e mancanza          
di professionalità. Se le eroiche Crocerossine 
avevano già  le idee abbastanza chiare sul 
malanno sofferto dagli stranieri e se          
la sentivano di garantire per la salute di tutti 
non avevano che da spiegarlo, per quanto 
NON SI PUO’ E NON SI DEVE chiedere          
in alcun caso a dei Poliziotti di contravvenire 
a quanto appositamente disposto che 
debbano fare. Ma gli isterici attacchi contro          
i colleghi così ben descritti nella missiva 
inviata al Questore non fanno che avvalorare 
piuttosto l’idea che le novelle Giovanna 
D’Arco non sapessero affatto di quale 
malattia si stesse parlando e soprattutto          
che elle certamente non conoscono neppure 
una virgola delle disposizioni che ci 
riguardano, quindi avrebbero fatto certamente 
meglio a ringraziare i colleghi per l’aiuto ed a 
tacere. Inutile dire poi - conclude furioso 
Maccari - che per quanto le criticabilissime 
operatrici non si siano fatte remore          
a sbeffeggiare e ad offendere le famiglie          
dei colleghi, mancando così pesantemente          
e odiosamente di rispetto a tutti, la salute          
dei nostri cari vale certamente quanto quella 
degli altri e rimane una nostra sacrosanta 
preoccupazione visto tutto quello con cui          
ci dobbiamo misurare ogni giorno. E se 
sforzano un po’ i loro cervelli così impegnati, 
anche le nobili Crocerossine dall’alto della 
loro inconsistente superiorità potranno 
farsene una ragione”.   Su www.coisp.it. 
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PER IL QUESTORE DI NAPOLI 
L’ATTIVITA’ SINDACALE E’ UN INTRALCIO 

 

I l  COISP ha chiesto al  Dipart imento                
di  intervenire censurando le r isposte             
del Questore di  Napol i  che ha def ini to         
la giusta e legit t ima azione del COISP 
come di intralcio al la sua att ivi tà 
gest ionale. In part icolare, i l  Questore                  
ha negato l ’accesso del COISP a tutta 
una serie di documenti  (ordini  di  servizio 
giornal ieri ,  pianif icazioni sett imanal i  dei 
servizi ,  documentazione relat iva ai cambi 
turno, al l ’aggiornamento professionale, 
etc..  etc..)  al  f ine di accertarne l ’esatta 
corr ispondenza al le norme contrattual i ,  
motivando i l  diniego in quanto 
“r isul terebbe non conforme al generale 
interesse pubbl ico secondo cui una P.A. 
deve, senza ledere altr i  interessi protett i ,  
poter svolgere l ’at t iv i tà cui è proposta 
senza intralci”.  Su www.coisp. i t .  

NOVARA - ACCOGLIMENTO IMMIGRATI 
 

I l  COISP di Novara ha st igmatizzato                
le procedure adottate dal Questore                 
per procedere al l ’ ident i f icazione di  una 
decina di migrant i  c landest ini ,  sbarcat i               
i l  20 ottobre sul le coste sici l iane ed 
ospitat i  presso l ’hotel  “Le Grandi Volte“ 
di  Novara. Infatt i ,  sul  posto ad espletare 
le procedure di identi f icazione, è stato 
inviato d’urgenza (?) personale 
del l ’Uff ic io Immigrazione e del la Pol izia 
Scienti f ica, dove a parte un mero elenco 
coi desunti  dati  anagraf ici  dei migranti ,  
non vi  era alcuna traccia di  cert i f icazioni 
sanitarie come anche confermato dal 
personale sanitario del la CRI di  Novara 
presente sul posto: la visi ta medica            
s i  sarebbe svolta i l  giorno successivo!! !   
I l  COISP ha chiesto pertanto al  Questore 
se le procedure sanitarie debbano 
passare in secondo piano rispetto al la 
tutela del la salute del personale al le Sue 
dipendenze. Su www.coisp. i t .  
 

REVOCHE SINDACALI - CIRCOLARE 
 

I l Dipartimento ha emanato la circolare 
inerente le revoche sindacali al 31.10.2014 
al fine di accertare la consistenza 
associativa al 31.12.2014. Su www.coisp.it 

TRENTO - LA SEDIA DEL CORPO DI GUARDIA 
 

I l  COISP di Trento, dopo avere chiesto 
inut i lmente la sosti tuzione del le 
sgangherate sedie in uso agl i  Operatori  
del Corpo di  Guardia, aveva deciso         
di  donarne due, ma l ’Amministrazione         
ha r isposto che  “non possono essere 
donati  oggett i  al l ’Amministrazione con         
le f inalità previste da Codesta 
Organizzazione Sindacale.” “Quale 
f inal i tà mai avremo potuto perseguire        
-  s i  è chiesto I l  COISP - donando una 
sedia se non quel la di  sedercisi  sopra? 
Inoltre, come mai le poltroncine del la 
sala r iunioni del terzo piano sono state 
accettate senza tante storie? Forse che         
i  sederi  del terzo piano son più sederi  di  
quel l i  del piano terra?”  Su www.coisp. i t  
 

PALERMO - PROCESSO STATO MAFIA 
 

Domani,  presso i l  Tr ibunale di Palermo,          
è prevista  un’al tra udienza  del processo 
Stato-mafia, stralcio Mannino, in cui         
i l  COISP è parte civi le, dedicata 
a ĺ l 'arr inga del la pubbl ica accusa. 
Probabi lmente saranno calendarizzate         
le udienze dedicate al le part i  c ivi l i .   
Su www.coisp. i t .  
 

CORSI ON LINE CEPOL 
 

I l Dipartimento ha reso noto che su 
DoppiaVela sono fruibili una serie di 
conferenze on-line (Webinar) attivati 
dall’Accademia Europea di Polizia (CEPOL) 
su specifiche tematiche d’interesse per le 
Forze di Polizia. Su www.coisp.it 
 

LEGA NORD - MARE NOSTRUM CONTINUA 
 

"Oggi a smentire i l  ministro Alfano,         
che più volte ha annunciato la chiusura 
di  Mare Nostrum dal primo novembre,         
c i  ha pensato l 'ammiragl io Fi l ippo Maria 
Foff i ,  comandante in capo del la f lot ta 
navale i tal iana e pr imo responsabi le 
del l 'operazione, dichiarando di non aver 
visto nessun documento uff ic iale 
r iguardante Tri ton e che di  conseguenza 
Mare Nostrum andrà avanti  esattamente 
come è cominciata".  Lo ha affermato         
i l  vicepresidente dei deputati  del la Lega 
Nord, Nicola Molteni. Su www.coisp. i t .  
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IMMIGRAZIONE – BULGARIA ALZA BARRIERA 
 

La Bulgaria, la porta sud orientale 
dell ’Europa, per difendere i propri confini 
solleva un reticolato contro l ’ immigrazione 
i l legale. Una rete metall ica di 30 km            
ed alta circa tre e mezzo lungo                    
la frontiera con la Turchia per proteggersi 
dal f lusso di migranti che tentano                    
di entrare nel continente europeo.                 
Un progetto che secondo le intenzioni            
del governo andrà avanti. Infatt i                 
è previsto un’ulteriore allungamento                
di 130 chilometri da realizzare in un’area 
diff ici le da controllare. La border police, 
ovvero la polizia di frontiera, monitora 
tutta la zona con un sistema                  
di sorveglianza. Inoltre è stata potenziata 
la sorveglianza all ’ ingresso del paese.              
Le centinaia di automezzi che entrano, 
vengono controllati meticolosamente,               
per evitare che gruppi di r i fugiati possano 
nascondersi al l ’ interno degli 
autoarticolati. Su www.coisp.it. 
 

COREA – SALGA A BORDO, CAZZO… 
 

È stata chiesta la pena di morte per Lee 
Joon Seok, il capitano del traghetto 
sudcoreano affondato lo scorso aprile 
sotto processo a Seul per la morte di 300 
passeggeri a bordo, la maggioranza dei 
quali studenti di un liceo in gita scolastica. 
«Il capitano, come responsabile a bordo 
del traghetto Sewol, non avrebbe dovuto 
abbandonare la nave prima che ogni 
passeggero fosse stato messo in salvo» 
ha detto il pubblico ministero nella sua 
arringa finale. La sentenza della corte                
è attesa per i l prossimo mese.                  
Su www.coisp.it. 

ROMA – VIOLENZE SUI BUS COLPA AUTISTI 
 

Da 
liberoquotidiano.it  
di Franco Bechis  
  
Khalid Chaouki 
è alla buvette 
della Camera, 
mi guarda 
severo: “La tua 
video-inchiesta 
sulla stazione 
Termini e gli 

immigrati fa schifo. Proprio brutta”. 
Immaginavo non piacesse al deputato Pd, 
italiano di origine marocchina che centra 
la sua battaglia politica sui diritti          
degli immigrati. Provo ad obiettare:          
“I problemi però sono reali. Guarda cosa 
è accaduto a Corcolle, in periferia          
di Roma con l’assalto degli immigrati          
ai bus dell’Atac…”. 
Chaouki è ancora più perentorio:          
“Balle. Gli assalti sono balle!”. Ma come? 
Una donna che guidava il bus addirittura 
ha rischiato la violenza sessuale…      
“Balle, queste cose le denuncia          
quella donna sindacalista. Ma non sono 
vere, informati”, replica ancora Chaouki.        
E rincara la dose: “L’unica cosa vera          
che avviene è che gli autisti dell’Atac 
quando vedono alcuni immigrati in attesa 
alla fermata del bus, tirano diritto.          
Prova a chiedere a loro se saltano 
apposta qualche fermata! Poi ovvio          
che i poveretti restati a piedi si incazzino. 
Non bisogna assalire il bus,          
ci mancherebbe. Ma se la protesta          
è vivace, è solo colpa degli autisti 
Atac…”. Bisognerebbe provare          
un confronto all’americana fra il deputato 
Pd e gli autisti furiosi. Ma non glielo 
consiglio… 
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A CATANIA… 
 

Venerdì  scorso verso le 23.45,               
in via Landol ina a Catania, dopo un 
primo diverbio in p.za "Teatro Massimo" 
un magrebino accoltel la ad un braccio    
un senegalese. In p.za San Placido 
interviene la Pol iz ia che ferma i  due, 
subito dopo viene ri t rovato i l  col tel lo con 
cui è stato feri to i l  senegalese. 
L'aggressione è avvenuta davanti  i l  pub 
La Chiave e numerose persone hanno 
assist i to al la scena, i l  senegalese 
perdeva sangue in maniera copiosa,           
ma continuava ad inseguire i l  magrebino, 
nel frattempo auto, marciapiedi e muri 
venivano imbrattat i  con al legorici  schizzi 
di  sangue...  Tutto questo in pieno Centro 
Storico. Su www.coisp. i t .  

MEMORY DAY… PER RICORDARE! 
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NON C’E’ PACE SENZA GIUSTIZIA - CONVEGNO 
 

 
 

CAMPAGNA TESSERAMENTO COISP 
LOCANDINA 3° CLASSIFICATO EX EQUO 

 

Giuseppina Lombardi è la 3° classif icata          
ex equo, nel la locandina per la 
campagna di tesseramento COISP.              

 

La locandina è visibi le in ul t ima pagina di  
questa edizione del Coisp Flash. 
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CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP a favore dei propri  iscri t t i ,         
s i  segnala: 
Busto Arsizio - Ott ica Manara. 
Caserta - Assipa Assicurazioni; 
Crepaldi tour - Proposte vacanze; 
Happycamp - List ino prezzi ponti  2015. 
Su www.coisp. i t .  
 

PENSIERI IN IMMAGINI    O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 

 
=============== 

COME CAMBIA LA LEOPOLDA: RENZI 
PASSA DA UNO SWATCH DA 50 €      
AD AUDEMARS PIQUET DA 15MILA € 

 

 

========== 
QUANTE STORIE PER UNA 
MANGANELLATA.. .   

  
NOI PENSIONATI è ANNI CHE PRENDIAMO 

MAZZATE DAL GOVERNO!!!!!!  
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MAGIA... DOPO CHE L'HAI USATO 
CONTRO GLI ALTRI, SI TRASFORMA 
IN UN CETRIOLO CONTRO DI TE...... 

 
============== 

Allarme controriforma....??? 
andiamo a parlare con il ministro  

 
=============== 

DELEGAZIONE NAZ.LE DEL COSA- 
SAPPINOCCHIO SI DIRIGE VERSO            

IL LUOGO DELLA LORO RIUNIONE.. . . . . . . . . .  

 

 

 
 

 



SINDACATO DI POLIZIA
COORDINAMENTO PER  L’ IND IPENDENZA S I N D A C A L E  D E L L E  F O R Z E  D I  P O L I Z I A

 “SE SEI CAPACE DI 
SOGNARE… SEI CAPACE 

DI REALIZZARE 
GRANDI IMPRESE”


